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LA SENTENZA
San Basilio, un quartiere «percepi-
to dalla pubblica opinione come
sottratto al controllo dello Stato»,
dove «un’occupazionemilitare del
territorio» induce «a formulare un
inquietante parallelo con realtà
criminali come ad esempio quella
di Scampia». Sembra la sceneggia-
tura del film Gomorra e invece si
tratta delle motivazioni della sen-
tenza che ha condannato con rito
abbreviato diciassette persone.
Settant'anni di carcere in tutto per
aver creato, a partire dal 2010, un'
associazione a delinquere dedita
allo spaccio di sostanze stupefa-

centi, soprattutto cocaina. Sei anni
di reclusione per Manolo Pupillo,
promotore dell’organizzazione,
stessa pena per il suo braccio de-
stro, Emanuele Selva. Il gruppo era
organizzato gerarchicamente, con
ruoli ben definiti. A distribuire la
droga e coordinare gli spacciatori
ci pensava Tiziano Michelangeli,
condannatoa cinqueanni.

LE VEDETTE
Gli altri due coordinatori erano
Andrea Fucci e Luigi De Martino,
entrambi dovranno scontare quat-
tro anni e otto mesi di carcere. Il
gip di Roma Roberto Saulino, nel
motivare la condanna, parla di un
«controllo e un'occupazione mili-

tare del territorio» in cui un ruolo
importante era assunto anche dal
«contributo prestato da cittadini
conniventi». Ogni piazza a San Ba-
silio era ben organizzata: un fuoco
era sempre acceso nel caso in cui
le sostanze stupefacenti dovessero
essere rapidamente distrutte. Le
vedette, come quelle piazzate da-

vanti al bar "La Coltellata", erano
pronte ad avvisare gli spacciatori
dell’eventuale intervento delle for-
ze dell'ordine. La lunga fila di auto
degli acquirenti testimoniava
l'enorme quantitativo di droga
vendutoogni giorno tra le vie di un
quartiere ormai percepito, dai cit-
tadini, «come sottrattoal controllo
dello Stato», dove armi, droga e sol-
di potevano tranquillamente esse-
re nascosti tra i contatori della lu-
ce e del gas dei residenti. E’ stata
l’operazione dei carabinieri deno-
minata "Ombre" a ”rompere” il si-
stema assestando unduro colpo al-
l’organizzazione.
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«San Basilio come Scampia, in mano ai criminali»

L’INCHIESTA
È indagata per omicidio volonta-
rio dalla procura di Roma la guar-
dia giurata che venerdì scorso ha
ucciso il bandito nel corso di una
rapina consumata in una banca di
Ostia. L’atto è dovuto, a garanzia
dell’indagato per espletare le inda-
gini nell’autopsia, ed apre comun-
que uno squarcio sulla possibile di-
namica di quellamattinata: l’ipote-
si ventilata, infatti, è che il vigilan-
te abbia sparato per uccidere e
non come eccesso di legittima dife-
sa.
Colpo di scena nella vicenda le-

gata alla morte di Gianluca Iglioz-
zi, 35 anni, ucciso durante la rapi-
na compiuta ai danni dell’agenzia
delMontedei Paschi di Sienadi via
Alessandro Piola Caselli. Fonti giu-
diziarie specificano che l'iscrizio-
ne nel registro degli indagati di Ste-
fano Salmone, 37 anni, guardia
giurata da 14, in sevizio presso il
Securpol Group di Fiumicino, co-
stituisce un atto dovuto in vista
dell'autopsia disposta dal pm Lau-
ra Condemi sul cadavere del bandi-
to. L'accertamento necroscopico è
stato affidato a Francesca Cordo-
va,medico legale dell'università di
Tor Vergata. I legali della famiglia
Igliozzi, Antonino Lastoria, e della

guardia giurata, Luigi Guarnieri,
si sono riservati l’eventualità di no-
minarepropri consulenti.

I QUESITI
L’autopsia dovrà chiarire impor-
tanti circostanze legate al decesso.
In particolare i quesiti posti al me-
dico legale dovranno chiarire se il
malvivente abbia sparato (prova
dello stub) e gli eventuali tassi di
alcool e di sostanze stupefacenti
presenti nel corpo della vittima e
della guardia giurata. Ai tecnici, in-
vece, è chiesto di conoscere il nu-
merodi colpi sparati e i tipi di armi
usate.
In particolare, la Scientifica

avrebbe recuperato sulmarciapie-
di della sparatoria sei bossoli cali-
bro 9x21 e tre colpi ancora carichi
calibro 7,65. Un altro proiettile ine-
sploso è stato individuato vicino al
punto del ferimento mortale di
Igliozzi. Il bandito insieme con il
cellulare, aveva nella tasca del
giubbotto un’automatica difettosa
calibro 7,65, quindi compatibile
con i colpi inesplosi. Una prima ri-
cognizione medico legale ha rile-
vato una sola ferita sul fianco de-
stro della vittima. Tre spari hanno
raggiunto auto in sosta e due la fac-
ciatadel palazzodi fronte.
Intanto continuano le ricerche

per individuare i complici di Iglioz-
zi. Sarebbero tutti italiani e hanno
agito con il volto travisato rispetti-
vamente dal casco (Igliozzi), ber-
retti da baseball, occhiali scuri ed
il cappuccio di una tuta. A rivelar-
lo sono le immagini del sistema di
videosorveglianza di un negozio
vicino, visto che l’agenzia banca-
rianeèpriva.
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`Disposta dal pm una perizia per stabilire quanti proiettili
sono stati esplosi nel corso della sparatoria e a quale distanza

`Ostia, la guardia giurata sparò al bandito durante il colpo
in un’agenzia del Mps: ora è accusato di omicidio volontario

Uccise il rapinatore, vigilante indagato

I rilievi della polizia scientifica davanti all’agenzia del Mps dove un rapinatore è stato ucciso durante una sparatoria foto Mino Ippoliti

CONTINUA LA CACCIA
AI COMPLICI
SAREBBERO ITALIANI
E AVEVANO IL VOLTO
COPERTO COME RIVELA
UN FILMATO

«QUARTIERE
SOTTRATTO
AL CONTROLLO
DELLO
STATO»
R. Saulino
Gip di Roma


